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REGOLAMENTO (CE) N. 1324/1999 DELLA COMMISSIONE

del 23 giugno 1999

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del
23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e stati-
stica e alla tariffa doganale comune (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 861/1999 della Commis-
sione (2), in particolare l’articolo 9,

(1) considerando che, al fine di garantire l’applicazione
uniforme della nomenclatura combinata allegata al
regolamento citato, è necessario adottare disposi-
zioni relative alla classificazione delle merci di cui
in allegato al presente regolamento;

(2) considerando che il regolamento (CEE) n. 2658/87
ha fissato le regole generali per l’interpretazione
della nomenclatura combinata; che tali regole si
applicano pure a qualsiasi nomenclatura che la
riprenda anche in parte aggiungendovi eventual-
mente suddivisioni, e sia stabilita da regolamenta-
zioni comunitarie specifiche per l’applicazione di
misure tariffarie o d’altra natura nel quadro degli
scambi di merci;

(3) considerando che, in applicazione di tali regole
generali, le merci descritte nella colonna 1 della
tabella figurante nell’allegato del presente regola-
mento debbono essere classificate nei corrispon-
denti codici NC indicati nella colonna 2, e precisa-
mente in virtù delle motivazioni indicate nella
colonna 3;

(4) considerando che è opportuno che le informazioni
tariffarie vincolanti, rilasciate dalle autorità doganali
degli Stati membri in materia di classificazione
delle merci nella nomenclatura doganale e che non
sono conformi alla legislazione comunitaria stabi-
lita dal presente regolamento, possano continuare

ad essere invocate dal titolare per un periodo di tre
mesi, conformemente alle disposizioni dell’articolo
l2, paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 2913/92
del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce il
codice doganale comunitario (3);

(5) considerando che le misure previste dal presente
regolamento sono conformi al parere della sezione
della nomenclatura tariffaria e statistica del comi-
tato del codice doganale per quanto riguarda i
prodotti di cui ai punti 1, 3 e 5 della tabella alle-
gata,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante
in allegato devono essere classificate nella nomenclatura
combinata nei corrispondenti codici NC indicati nella
colonna 2 di detta tabella.

Articolo 2

Le informazioni tariffarie vincolanti rilasciate dalle auto-
rità doganali degli Stati membri che non sono conformi
alla legislazione comunitaria stabilita dal presente regola-
mento possono continuare ad essere invocate conforme-
mente alle disposizioni dell’articolo 12, paragrafo 6, del
regolamento (CEE) n. 2913/92, per un periodo di tre mesi.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il ventunesimo
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 23 giugno 1999.

Per la Commissione

Mario MONTI

Membro della Commissione
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Designazione delle merci Classificazione
Codice NC Motivazione

(1) (2) (3)

ALLEGATO

Calzatura tipo mocassino con tomaia di cuoio, con suola
esterna di materia plastica ricoperta da uno strato di tessuto
di materia tessile che entra a contatto del suolo

(Cfr. fotografia n. 591) (*)

6403 99 91 La classificazione è determinata dalle disposizioni delle
regole generali 1 e 6 per l’interpretazione della nomencla-
tura combinata, dalla nota 4 b) del capitolo 64, nonché dal
testo dei codici NC 6403, 6403 99 e 6403 99 91.

In applicazione della nota del capitolo summenzionato e
tenuto conto delle caratteristiche dello strato di tessuto di
materia tessile, la suola esterna dev’essere considerata di
materia plastica. Questo strato di tessuto di materia tessile
non possiede alcuna caratteristica di durabilità e/o di resi-
stenza richiesta per l’uso normale di una suola esterna.
Pertanto questi articoli non possono essere classificati nel
codice NC 6405.

(*) La foto ha carattere puramente indicativo.


